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ANCONA - Massiccia adesione alla giornata di lotta-per l'occupazione -

Bloccate tutte le attività produttive 
da una grande manifestazione unitaria 

Saracinesche abbassate nelle vie del centro cittadino - Anche gli istituti di credito hanno interrotto 
l'attività per due ore - Un lungo corteo tra due ali di folla -1 discorsi di Osimani, Pettinali e Monina 

ANCONA — La città, per la 
Mantidi e per il Cantieri' na 
vale, le due spine nel fiaucj 
dello sviluppo economico, ha 
riversato in piazza ieri la sui 
gente: ha bloccato per due 
ore le attività, ha dato vita 
ad una grande manifesta/io 
ne. compatta e civile. 

Il centro commerciale au 
conciano ha accolto il corteo: 
ogni negozio, ogni es-rcizio 
ha abbassato le saraciir.M-lie. 
in molte vetrine era esposto 
il manifesto di adesione alla 
giornata di lotta. Anche gli 
istituti di credito hanno in 
terrotto l'attività per due or i . 
dalle 10 alle 12. 

Un pieno successo dello 
SCIO|ATO generale cittadino. 
indetto dalla Federazione u 
nitaria CCIL CISL IMI.: si è 
capito bene che non si è 
trattato di uno sciopero tra i 
tanti, ma di una lotta che ha 
visto unite — per l.i prima 
volta in modo cosi concreto 
— tutte le categorie prodotti 
ve della città. C'erano ani lu
gli stiKivnti. in particolare gli 
universitari di medicina, che 
stanno occupando la facoltà 
per chiedere una nuova or 
ganizzazione degli studi ed 
una gestione realmente de 

Preoccupante 
per il PCI 

la situazione 
politica 

alla Regione 
Il compagno Mombello 
eletto nuovo capogruppo 

ANCONA - 11 gruppo consi
liare del PCI alla regione 
Marche considera preoccu 
panie la situazione politica 
che .si sta determinando, do 
pò l'interruzione della verifi
ca. Il gruppo ha deciso di 
sviluppare nei prossimi gior 
ni nei consiglio regionale e 
in tu t ta la regione le iniziati 
ve necessarie « per contrasta
re ogni tendenza all'immobili 
sino e i pericoli di rottura e 
di crisi che esso comporta 
e per impegnare l 'intero 
schieramento democratico ad 
assolvere coerentemente le 
responsabilità assunte verso 
le popolazioni e le istituzio 
ni democratiche ». 

Ieri il gruppo del PCI si e 
riunito ed ha discusso - ap
punto — i problemi che si 
pongono nella grave situa 
zione determinatasi alla re
gione. « Al positivo esito del 
la votazione per l'ulfirio di 
presidenza del consiglio — 
si dice in una nota emessa 
al termine della riunione — 
alle responsabili iniziative in
traprese dalla giunta e dal 
PSI al fine di evitare i ri 
sebi dell'immobilismo, alle 
giuste sollecitazioni che sono 
venute dal movimento sin 
dacale. dai comuni, dalle for 
ze imprenditoriali — at t i po
litici questi che avevano fat
to .sperare in una ripresa 
rapida ilei dialogo e della 
collaborazione tra le forze po
litiche — non ha fatto anco
ra riscontro, rome era ne 
cessano e doveroso, da par te 
della DC alcun esplicito e 
concreto at teggiamento di 
disponibilità a concludere la 
trat tat iva nei tempi det ta t i 
dalle esigenze della comuni
tà marchigiana e dalle stes 
.se sradenze politiche che so 
no di fronte alla regione 

Anzi alcune iniziativi- in 
traprese, in queste ultime set 
Umane, da singoli consiglieri 
DC — precisa ancora il grup
po del PCI — lasciano inten
dere il prevalere, all ' interno 
della democrazia cristiana 
marchigiana proprio nel mo
mento in cui in altre regio 
ni ii affermane nella stessa 
DC orientamenti più apert i 
ed imitar:, di tendenze al 
disimpegno e alla rottura. 

Questa situazione impedi
sce allo forze della maggio 
ranza proprio alla vigilia del 
voto sul bilancio preventivo 
per il 1978 e sul bilancio più 
ricnnale - un voto politica 
mente qualificante di af 
frontare uni tar iamente la pui 
minima opera di ricera» del 
le necessarie convergenze. 
La Regione rischia dunque di 
svicolare in tempi brevi ver
so la crisi '>. Il gruppo comu
nista ha deciso d: informa
re di queste preoccupazioni e 
iniziative le altre forze d 'I la 
maggioranza at t raverso una 
propria delegazione. 

>•< Il gruppo consiliare comu 
nista — continua la nota — 
d'accordo con la segreteria 
regionale del PCI ha inoltre 
preso a t to della richiesta 
avanzata dal compagno Tino 
Diotallevi. che ha dirotto nel 
corso degli ultimi sei anni . 
con prestigio e capacità, il 
lavoro assembleare del PCI. 
di essere destinato — anche 
in rapporto alle sue pan ico 
lari condizioni di salute e 
alle nuove esieenze di dire
zione del comitato regionale 
— ad al tro lavoro e lo ha 
vivamente ringraziato per la 
opera preziosa da lui svolta 
come presidente del gruppo. 

Nuovo presidente del grup
po e s ta to eletto il compa
gno Giacomo Mombello, che 
è s ta to incaricato di presen
tare nelle prossime settima
ne le proposte di riorganiz
zazione del lavoro dei consi
d e r i comunisti. A lui va il 
9 « t e r n o augurio di buon la 
voro del comitato regionale e 
di tutti i compagni ». 

mocratica dell'ateneo. C'erano 
iv rappresentanze della zon 
portuale, le operaie della Mi 
rum e (Iella .Jenny, i ferrov ie
ri. i bancari, i telefon ci. gli 
ospedalieri, le lavoratrici del 
la Slancia. 

Sul primo grande striscio 
ne. quasi alla testa tivlla sii 
lata, si leggeva: s- 1 lavoratori 
per un governo di un.tà po
polare*. una prunci->.i quai 
to mai significativa. Apriva io 
la manifestazione gli operai 
del tubi!ilio .Mantidi. ì pi<> 
tagonisti di decine e deci ni
di assembli-,.- in questi giorni, 
di incontri realizzati in tutti i 
posti di lavoro, oltre al. iia 
precisato Osimani della KLM. 
in piazza (toma. 

Questa lotta per la ripresa 
produttiva della Mar.ildi e 
del Cantiere ha dato un si-
glia nuovo a tutta la citta: 
non era mai accaduto — e lo 
ha specificato nullo buu 
l'Vttinari della Federazioni-
sindacale nel corso del comi 
zio — che si raggiungesse un 
tale livello di consapevolezza. 
NOn è semplicemente uni 
solidarietà generica, umana. 
verso operai che non |A-rcc 
piscono salari da mesi, ma la 
coscienza che senza la piena 
ripresa delle fabbriche. An 
cona corre il rischio di per 
dere la sua forza vitale 

Ancona non vuol diveiiiaie 
una città terziaria, impiagati 
zia e commerciale, vuol man 
tenere e sviluppare il suo 
prezioso nucleo produttivo. 
Per questo si è lottato, ieri. 
oltre che per piegare le resi 
sten/e delle banche, che non 
vogliono aprire i crediti, per 
spezzare la •< colpevoli- inerzia 
(ivi governo ». come ha detto 
il sindaco della città Monina. 
aggiungendo con forza che si 
deve giungere presto ad un 
nuovo incontro. 

<• La nostra e una solida ru
ta — dicono gli artigiani dei 
due sindacati. CNA e CCA --
di chi si sente e si è sempre 
sentito parte integranti- delle 
forze del lavoro. Ci troviamo 
a fianco dei lavoratori anche 
oggi, per cercare di scongiu 
rare il pericolo della (IÌMIC 
cupazione che lede uno dei 
principi fondamentali della 
Costitu/.ionV e che a livello 
locale, in un'economia resa 
fragile dalla crisi, costituì 
rebbi- un ulteriore elemento 
di degradazione t-conaniica e 
sociale ». 

Il corteo è passato tra (lili
ali di folla: sembrava di sta 
re dentro la fabbrica, tanto 
era acuto il rumore dei tam 
buri, di un grande campano 
ne rudimentale, fatto con u 
no dei coils che gli operai 
hanno piantato — come un 
monumento alla loro difficilv 
lotta — nel centro di piazza 
Cavour. 

250 delegati a Fermo 
al convegno nazionale 
del settore calzature 

FERMO Duecentocin-
quanta .sindacalisti prove 
nienti da tut ta Italia si so
no ritrovati ieri a Fermo. 
dove la Falla e la Fuleiv 
hanno organizzato un con
vegno nazionale di calzati! 
rieri, pellettieri e tessili. 
Nella sala dei ritratti del 
palazzo comunale, i lavori 
sono stati aperti da una 
relazione di Roberto Segni
ti. dell 'apparalo nazionale 
Filta. Frano presenti Altre 
do Hedln i Filta i. Mano 
Quattrucc: e Aldo Amoretti 
(Filteai, Adolfo Di Marino 
iFuleiv», nonché 1 rappn 
sentami dei sindacati di ca
tegoria provinciali e regio 
nali delle Marche. I ride 
g a l i rappresentavano le 
Marche 10(11, il Piemonte 
<8i, Lombardia i2à». Friuli 
i l i , Veneto IU2I. Umilia 
(24», Toscana i33i. Umbria 
i:ti. Lazio lai. Campania 
ibi». Puglia iti». Sicilia » 1(11 

I lavori del convegno han 
no preso ravvio dall'analisi 
dettagliata del settore, coni 
pinta da Segniti, cui hanno 
lat to seguito interventi di 
delegati delle varie zone. 
che hanno illustrato la si 
t nazione occupazionale e 
sindacale dei rispettivi cani 
pi di azione. 

Nel contesto della ricon 
versione industriale e di 
una più organica politica 
eccnomica generale e prò 
«immillata, richiesta dai sin 
dacati, il milione e mezzo 
di lavoratori impegnati nei 
settori presenti al convegno 
hanno posto l'esigenza di 
un piano settoriale nazio 
naie, fondato su alcuni eii 
ieri essenziali, tipo la sai 
vaguardia della piccola e 
media azienda, l'uso avve 

duto del credito agevolato, 
lo sviluppo della ricerca 
scientiliea nel ciclo tessile. 
la razionalizzazione del si
stema distributivo, il blocco 
del lavoro nero e del decen 
t ramento selvaggio. 

La relazione di Segniti e 
gli interventi dei delegali 
hanno permesso di fare un 
quadro dell 'attuale fase con
giuntili ale nel settore cai 
za ture e pelletterie. 1 dati 
che emergono sono abba 
stanza preoccupanti: un tol
te attacco padronale all'oc 
cupazione è in a t to nelle 
grandi aziende col ricorso 
massiccio alla cassa integra 
zione. ma ormai il tenomeno 
si estende anche alle pil
lole aziende, aggravando il 
peso del lavoro nero. 

La situazione, d i e ha co 
nunciato a dare segni nega 
tivi nella scorsa estate, li
gi-.tra richieste di cassa in 
legrazione da parte del ven 
ti trenta per cento delle a 
ziende; cosi e nel Veneto, 
a Vigevano per il 30-,, nel 
l'Ascolano per il U.V,, nel 
Maceratese per il HO' •. ad 
Alessandria dal là al :i«V.. 
mentre la richiesta è stata 
quasi generale nel Napole 
(ano. dove in precedenza 
non se ne era mai lat to uso. 

La situazione può peggio 
rare in queste settimane, li 
no a marzo, perché gli or 
rimativi invernali si s tanno 
esaurendo e non ci sono 
siiti icienti richieste estive 
Ksse intatti sono diminuite 
.lei ;{()'. nelle Marche, del 
li) . a Legnano, del 40', a 
tiri-scia, del 20'. a Vigeva 
no. del 70', a Napoli. F.' 
vero che l'esportazione e 
uinienlata. in tat turato. an 
.he nel "77. ma è diminuita 

sta
ne! 

l 'uantitativamente e c e 
:o poi un brusco crollo 
mercato interno. 

Ciò. aggravato dalla con 
orrenza sempre crescente 
lei paesi del terzo mondo. 
ione al governo la neces 
-.ita di interventi per una 
ristrutturazione organica 
riell'intero ciclo produttivo 
alai reperimento di materia 
nrima fino alla commercia 
'izzazione» e. .soprattutto, 
per un impegno nuovo pres
so la CFE. che porti a re 
.;olamentare i rapporti con 
i paesi interni ed esterni. 
non più basandosi sulla il
lusione di prevalere grazie 
u bassi salari, bensì sulla 
base di accordi anche bila 
lerali che regolamentino 
nel reciproco interesse ì 
Mussi commerciali del set 
tore. 

Seurati. spostando l'anali 
si nella si era più propria
mente sindacale, ha indica 
:o gli obiettivi da persegui 
re nei prossimi rinnovi con 
li a t tual i : puntare all'uniti 
•azione contrat tuale per i 
settori .simili (tessili, pellet
terie. calzature, abbiglia 
mento ecc.», maturando o 
mettivi compresi da tutta la 
base operaia e coinvolgendo 
ireventivamente in questo 
miettivo le stesse contro
llarti. 

Analizzato lo stato di ap 
olle-azione del vecchio con
tratto. Segniti ha sottolinea 
o le carenze dovute alla de 
iole/za della s t rut tura sin 
lacale nel settore, il elio 
iene ben lontani dal neces 

sano i risultati di applica
t o n e contrattuale 

s. m. 

Per evitare la privatizzazione j I lavori si svolgeranno presso la sala dell'Eneide 

Si estende l'azione 
dei sindacati contro 
l'affare Romanelli 

Secondo le ult ime notizie il trapasso di gestio
ne dovrebbe aversi a partire dal 1" marzo 

Si apre a Macerata la conferenza 
provinciale degli operai comunisti 

I tempi della crisi locale coincidono ormai con quelli complessivi che riguar
dano l'intero Paese - A colloquio con Lattanzi della segreteria della federazione 

• CREDITO AGEVOLATO 
PER GLI OPERATORI 

TURISTICI 
PESARO - Il consiglio di 
amministrazione della Ban
ca Popolare Pesarese comu
nica che proseguono le :ir-
ziative dell 'istituto tese al so 
stegno delle varie categorie 
di operatori economici. 

La Banca ha per tanto rav
visato la opportunità di stan
ziare un fondo di un miliar
do e mezzo da erogare a l i 
vore di attività turistiche i-il-
beruhiere. pensionisMc'ie d: 
ristoro e balneari» in '•o.v_->-
mitanza con le masgiori spr 
so da sostenere ccn i'i.-v<:i-
to della prossima Maji^r.e 

Le demando di fin indu
mento. da presentarsi ^ntro 
il M marzo 1978. verranno ,\c 
c o n 1 presso uno qui*.-:i.-.v. 
dei 23 sportelli del l ' i i t i t j 'o 

SAN BEXKDKTTO — Dopo la 
proclamazione dello stato di 
agitazione dei dipendenti delle 
autolinee della zona, su inizia 
Uva della SIAl CGIL, continua 
l'opera di pressione del sin 
dacato presso i partiti, orga 
ni regionali, provinciali e lo 
cali tesa ad evitare la pri
vatizzazione (ormai prossima) 
della società Romanelli. 

Secondo le ultime notizie in 
possesso del sindacato, il tra
passo di gestione * da pubbli 
co a privato» dovrebbe avve
nire il primo marzo prossi 
ino. l'i tale data infatti quel
la d ie era una so:u>tà di tra 
trasporti a partecipazioni- sta
tale diventerà privata. Intan
to. l'azienda municipalizzata 
trasporti di San Benedetto del 
Tronto ha in\ iato una lettera 
alla Bigione .Marche nella 
quale chiede la gestione del
la Romanelli per evitare sia 
la manovra speculativa dei 
privati interessati all 'operaiio 
uè. -la per no 1 disperdere 
lutti tiuii milioni 11(150 an 
imi) erogati dalla Regione a! 
la società come contributo chi 
lometrico. 

Visto che decisioni in questo 
-criso dipendono dalla R-. i:o 
ne. I.i risposta a tale lettera 
e la conclusione della storia 
avrà un peso politico imp ur
tante. 

Comunque le ai quo sono 
-tate mosse e se avverrà la 
privatizzazione della Romanci 
li. utenti e cittadini sanno 
già oggi come tutto questo ù 
stato possibile. Nei prossimi 
giorni a vari livelli si terran
no incontri coti i capigruppo 
dei partiti democratici per 
cercare una chiara linea co 
mime di intervento tale da 
risolvere la vicenda positiva 
mente. Situa/ione questa chi-
pera Uro ha quasi dell'assur
do se non fossimo più che 
consapevoli delle incongruità 
politiche di certi partii:, ai 
quali restii .incora in mano 
tutto il potere governativo. 

Occorre però, detto questo. 
fare piuttosto presto e pren
dere decisioni immediate per 
concludere nel modo più giù 
sto la questione Romanelli: il 
primo marzo è vicino e seni 
lira che nonostante - i passi 
mossi, hi manovra della pri
vatizzazione vada avanti. • 

ITI mr-r.to dichiarava il re 
sponsabile della SIAI CGIL 
' Se l'operazione di denuncia 
e sensibilizzazione svolta dal 
sindacato risulterà ottimale 
uer oVetliv ; die ci poniamo. 
i ldvorator. del settore «-celi 
domino in lotta e non a^-i 
stcranno passivarne ite a qaan 
to si sta compiendo ». 

MACERATA — Si apre ogni a 
Macerala, pre.s.so la sala del
l'Eneide. la terza conferenza 
provinciale dei lavoratori co 
munisti. 

Sui temi al centro del di 
bat t i to abbiamo discusso con 
Enrico Lattanzi. membro del 
la segreteria provinciale del 
PCI e responsabile del dipar
t imento per ì problemi eco 
nonlieo sociali, che introdur
rà i lavor.. « Dalla attività 
che il parti lo ha svolto in prò 
vinci? negli ultimi tre mesi in 
preparazione della conferenza 
nazionale di Napoli iconfo 
ronzo comunali, assembleo 
operaio e incontri con i eon-
s.gli di fabbricai si é svilup
pato un dibatti to incentrato 
sulle condizioni, gli orienta 
menti, il ruolo e l'organizza-
zione della classe operaia di 
fronte alla crisi del paese e 
sulla presenza del part i to nei 
luoghi di lavoro. Nonché — 
ovviamente — sulle grandi 
questioni nazionali ed. in par 
ticolare. sulla gravità della s: 
tuazione nel Mezzogiorno, sul 
la occupazione, la difesa del 
la democrazia, la program 
inazione democratica por lo 
sviluppo della società. 

Quanto alla situazione pio 
vinciate — ha affermai) il 
rompa uno Lattanzi - - .si e 
constatato che orma: : lem 
pi della crisi locale conici 
dono con quelli dell'evolver 
-: più comple t ivo della cri 
-.i nazionale Que.s'o milioni' 

Oggi a Gubbio convegno interregionale sui tumori 

Spesso si dimentica la prevenzione 
All'iniziativa promossa dal Comune eugubino parteciperanno amministratori 
pubblici delle Regioni Marche e Umbria - Il ruolo dei centri « oncologici » 

ANCONA — Si apre ogei a 
Gubbio, organizzato dall"Am
ministrazione comunale, un 
convegno di oncologia al 
quale parteciperanno profes 
sionisti ed amministratori 
pubblici delle regioni Marche 
e Umbria. II. tema di discus 
sione è importantissimo: la 
a malat t ia del secolo J» o « lu i 
timo flagello >. secondo una 
espressione popolare; un ma
io ohe purtroppo non perdo 
na e che o all'esame ai >pe 
cialisti di tu t to il inondo. 

Contro il tumore si sono 
create s t rut ture , enti, asso
ciazioni. consorzi, ospedali o 
centri specializzati: tut t i stru
menti che sono serviti ad 
accumulare etichette più o 
meno altisonanti o ha por
tare alla ribalta della ero 
naca valenti professionisti. 
senza però raggiungere que
gli obiettivi che tut t i si era
no preposti: quello di con
tras tare il male, di circoscri
verlo e, infine, debellarlo. 

Ci accorgiamo invece che. 
nonostante t an te iniziative. 
tu t to quanto è stato creato. 
è servito a poco o a niente. 
quindi occorrerà cambiare 
strada. E bisognerà farlo uni
tariamente e con chiarezza. 

perchè e dimostrato da più 
parti che i vari <« centri on
cologici >• più o mono impor
tami a iCctmdo ci: eh: c'è 
dietro, non si sono rivelati 
idonei; per tanto o si trasfor 
mano in istituti di ricerca 
oppure in ospedali generali. 
perché l'impenno maggiore 
deve ossero teso in.ianzitutto 
ad arricchire il patrimonio 
conoscitivo scienti!ico. a! fi.ie 
di individuare le cause del 
diffonder.-: della patologia tu 
morale e realizzare una pras 
si sanitaria nuova, che p.i 
vilegi l 'intervento preventivo. 

Diciamo q u o t o perché da 
alcune parti, ancora, si insi
ste sugli at tuali centri onco
logici. magari « potenziati v 
o «completati » in qualche 
loro componente, come per 
il Centro oncologico di An
cona. che si vorrebbe eleva 
re alla s tatura di quelli di 
Milano. Roma e Napoli, pro
prio nel momento in cui van
no « riveduti e corretti ». 

Nella patologia tumorale il 
rapporto fra morbosità e mor
talità è più elevato che in 
qualsiasi altro campo e da 
ciò discende l'esigenza di una 
larga e predominante attivi 
tà di - prevenzione. Uscendo 

cioè comprov «to che. alio -ta 
to attualo riolla r.corca, .-olo 
in modesta percentuale ì tu
mori resultano guaribili, emer
ge chiaro che il maggiore 
sforzo devo essere prodotto 
por impedire che '.a malat t ia 
insorga, si devo agire cioè, a 
nostro parerò, nella direzio
no della prevenzione primari». 

Quindi occorrerà dofm.re 
con urgenza un.i corretta 
« mappa dei ri.-ch: •.-. intesa 
in termini non esclusivamen
te spaziali. Dovrà cessare :! 
più rapidamente po>sib.le e 
nel mono p;ù assoluto il re 
girne di -ecroto industriale 
sulle sostanze utilizzato ne
gli ambienti di lavoro e noi 
processi produttivi, almeno 
nei confronti degli organi d: 
ngenti del futuro Servizio 
sanitario naz.ona-e e delle 
Organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. 

Per al tro verso, mentre è 
auspicabile un ben più ele
vato impegno nell'accerta
mento degli eventuali carat
teri cancerogeni di tu t te le 
sostanze presenti negli am
bienti di vita e di lavoro, è 
necessario, al tempo stesso. 
impedire che si determinino 
stati di allarme generici e 

confusionali. Q-.ie.-i. infa::.. 
ponendo .-.mio -:e-.-o piano 
tut te lo sostanze .-o-pettaie 
— o comprovate - d» caiv 
ceroeenicità. rendono diffi
cile la valut iz:o:ie de: '..volli 
di rischio realmente più eie 
vati e finiscono co! produrre 
atteggiamenti d: fatalismo o 
di indifferenza no!.'op:n;one 
pubblica 

C'è poi una preven.r.one se
condaria nel campo dell'on
cologia. import m i e quanto 
primaria, e riguarda l'accer
tamento precoce della mala: 
tia. La grave in.-uff:e:en/a 
delle indagini preventive di 
massa, anche compiute -ti 
scelte di eruppi a rischio. 
dimostra quanto siano stati 
inefficaci strumenti cerne ì 
consorzi an i ; iico-pIastici o ì 
centri tumori di e-t razione 
ospedaliera. Anziché questi. 
a parere dei comunisti, urge 
programmare una crescita di 
servizi e presidi territoriali. 
capaci di portare nelle comu
nità ed a contat to con ì cit
tadini alcune forme organiz
zative capaci di determinare 
la crescita della coscienza sa 
nitaria 

Paolo Orlandini 

la messa a punto di una slra 
teg.a basata sulla questiono 
centrale della battaglia per la 
occupazione e per un diverso 
sviluppo Ciò comporta un sai 
to di qualità del movimento 
operaio maceratesi-, chiama 
in a superare la mera riven
dicazione salariale a vantag 
gio di un impegno sui terre 
ni dello .sviluppo economico 
" dogi: investimenti » 

Parlando di funziono diri
gente e nazionale della cla.s 
se operaia, si intende PCI al 
governo? « Porre la quesito 
ne noi soli termini del PCI 
al governo è estremamente li 
m.tativo. rispetto al problema 
di grande peso e di lunga prò 
spettiva strategica. Noi indi
viduiamo la iunzione dirigen
te come volontà politica della 
classe operaia di realizzare 
un progetto di trasformazione 
della società e dello Sta to 
per obiettivi e stadi controlla
ti da un alto livello di lot
ta. Questo intendiamo quando 
diciamo che nella nostra prò 
v.ncia occorr? elevare la ca 
pici tà di governo della clas 
se operaia, farla pesare di 
piv .-olla scena politica. K' in 
questo modo che si costrui
sce il rapporto con la demo 
craz:a » 

Con quali strumenti la clas 
se operaia può realizzare un 
progotto t an to impegnativo in 
una realtà provinciale come 
quella maceratese dove parti 
colarmente forte e la presen
za d: impreso piccole medie o 
artigiana!:? .< Noi individuia 
ino un primo momento nelle 
conferenza di produzione e di 
-etlore e nelle conferenze por 
l'occupazione o lo sviluppo 
economico. Iniziative che - -
come sottolineato in un reoen 
te convegno del noslro parti 
io — introducendo nella v.ta 
dell'impresa i connotati eco 
nom.ci e sociali del nostro 
paese rappresentano un un 
portante elemento di novità 
In pari .cola re. le conferenze 
di produzione .-i pongono co. 
me terreno concreto di con
fronto tra operai, tecnici, ini 
piegati, dirigenti di az.onda 

E' at traverso questo con 
fronto nell'impresa che si rea 
lizzi la saldatura tra lotta ri 
vendicativa e lotta por un d. 
verso sviluppo non più deman
data a forzo esterne alla fab
brica. ma inserita e realizza 
ta all ' interno del proee.—o pro
duttivo Il che trasferito nel 
la nostra realtà carat ter izzi 
ia da una mir ade di aziende 
p inole e medie che operano 
:n condizioni di debolezza con 
trattualo. prosuppone una ri 
-posta inserita in un quadro 
rii programmazione e .-u una 
politica complessiva verso la 
piccola e media impresa che 
abbia come obiettivo una 
azienda più autonoma sul 
mercato. tecnologicamente 
competitiva, e cestita moder
namente. 

Quanto alle articolazioni lo 
cali delle conferenze di prò 
duz:one. più che iniziative 
nelle singole aziende si trat
ta di individuare in conferen
ze di settore «quale, per esem 
pio. quella per il calzaturie
ro promossa dagli enti locali 
entro il mese di marzo) ob
biettivi unificanti e pratica
bili per la modificazione de 
gli attuali rapporti ». 

Criticato il documento dì Pesaro 

La CCL approva la linea 
dell'assemblea di Roma 

I lavoratori dell'azienda di Mondol fo si disso
ciano dalle conclusioni della risoluzione pesarese 

PESARO — Anche la CCL iex Cassese di Mondolfo, dopo 
un'analoga iniziativa del consiglio di fabbrica della RAF. ha 
esaminato le conclusioni cui è giunta l'assemblea nazionale 
dei delegati CGIL. CISL o UIL svoltasi a Roma. Concili 
sion. che, come afierma la presa di posizione del consiglio 
di fabbrica della CGIL. « rappresentano un ulteriore avan
zamento della strategia che il sindacato persegue da anni. 
Infatti la scolta di obiettivi prioritari quali l'occupazione, lo 
sviluppo del Mezzogiorno, la riforma delle partecipazioni sta 
tali, la lotta contro l'eversione e per la democrazia, è l'espres 
.-ione della responsabilità e della maturi tà delle classi lavo 
latrici e del sindacato ». 

I lavoratori della CCL hanno quindi dato una valutazione 
po-itiva d-M dibatti to che ha preceduto in lut to il paese 
l'assemblea naz.onale. ma non a l t re t tan to positivamente han 
no giudicato 1'as.seniblea provinciale di Pesaro. 

II clima che all'iterilo di essj si e venuto a creare — si 
Ugge nell'ordine del giorno ed i contenuti stess: che lo hanno 
di terminato, nei quali emergevano tendenze allo stravolgi 
mento ri?: contenuti e delle i-pirazioni del documento eia 
borato rial direttivo della Federazione unitaria, sono tali da 
indurre il consiglio di fabbrica della CCL di Mondolfo a 
dissociar*, dalle conclusioni dell assemblea di Pesaro e da ' 
contenut. della risoluzione finale >. 

La nota -i conclude con l'auspicio che il dibatti to si .svi
luppi superando divergenze e oontra.st.. perché « è in que 
sto spinto che l'unità fra categor.e e federazioni diventa 
motore di un processo più ampio per la trasformazione delia 
.-c(ietà italiana >.. 

Conferenza-stampa 

della giunta dì sinistra 

Scelte decisive 
di fronte al 

Comune di Fermo 
dopo 2 anni di 
intenso lavoro 

FERMO Due anni ta. all'i 
nizio di lebbiaiu. si è inse
diata la prima nniministra-
zione di sinistra tu Fermo. 
composta da PCI. PSI. PSD1. 
Oggi, la giunta si pi esenta al
la pjpo.azume pur u n e un 
primo bilancio della sua atti
vila e per creare un nuovo 
programma, visto che il pre 
cedente, progettato su quni 
tro anni, è stato concluso in 
veni lune mesi. 

Incontrando ieri la .stampa. 
ed accingendosi al coni ionio 
con le altre forze sociali e 
politiche, la amnilnistrazione 
comunale ha raccolto in un 
documento la sintesi di quo 
sti due anni di lavoro verili-
canrio le scelte compiute e il 
metodo di lavoro attuato. 

i; giudizio che emerge e 
molto positivo, sia per i con 
tenuti che per n metodo 
« Ma preoccupazioni - ha at
tenua to il sindaco Giostra — 
ci sono per l'immediato futu 
io. trovandoci dinanzi a pio 
blemi nuovi ed onerosa, che 
imporra no una riforma noi ti
rale nel modo di operare del 
l'ente locale; basii pensine 
alla 382, per non dire poi del 
la iK-cessità di rendere pilo 
ritario il discorso sul coni 
pi fusorio, nonché quello sui 
giovani ». 

Un nuovo piano pluriennale 
di spesa va reimpostato dun
que secondo le nuove e.sigen 
ze e tutto le forze politiche 
sono chiamate a .scolte deci 
.sive. ecco perchè nel docu 
mento si guarda con po.sitivi 
tà alla ipotesi ih una convei 
gonza di tut te le loize de 
mocraliche. ritenuta ucce.-j.ta 
ria per avere maggiori garan 
zie di iniziativa e di etlicien 
za nell 'ailrontare ì problemi. 

Ma prima ancora di guai 
ilare al domani, e ìnriispon 
sabile approfondire che co.-ii 
abbiano significato i due anni 
di lavoro precedenti - « Una 
caratteristica fondamentale 
— ha al le luiato neU'incontio 
con la .stampa l as.si*.ssoi e ;u 
rurbaiiislica Cisbani -- e sta 
ta la partecipazione rie.la 
gente alla discussione sui 
maggiori temi; basti pen.-aIt
alia revisione del piano rogo 
latore, che ha provocato una 
quindicina ri: assemblee pò 
polari, nonché a quello .-ari 
bilancio e sui problemi cui 
turali ed igienico .-aiutar' 
Soprat tut to hanno dato gros 
si contributi le periferie e le 
trazioni, cioè le zone più b; 
sOLMiOse della c i t t a »> 

Il documento rifila ni<i.'gfi 
ranza non la pignoli- e!.-itc:i 
zioni. ma cita : ci.tori di 
scelta. Ciò nonostante le i n 
Ilzzazioni sono state tal: da 
inciderò prolonriainoiitt- .-, t! 
volto ili Ferino: la revisione 
e il ridimensionamento del 
piano regolatore generale. 
l 'approntauviito dei pumi 
piani particolareggiati PIP. la 
risoluzione de! problema del 
le case a un piano, la me--a 
in funzione del depuratoli- e 
il completamento delle rogna 
ture nel litorale nord, ment r -
.stanno cominciando ì lavor. 
per quello a sud. a Manna 
Palmen.se; c'è stata la rcahz 
zazione dello opere di urba 
nizzazione nella 167 di Santa 
Petronilla: l'edilizia scolastica 
è s ta ta definitivamente riso! 
ta con gli acquisti di Villa 
Vitali e Villa San Claudio. 
nonché con gli appalti delle 
.scuole di Santa Caterina e di 
Lido di Fermo; la scuola ha 
visto realizzato anche un 
programma di medicina sci» 
lastica. che si è posto a! 
l 'avanguardia nella regione. 
le mense sono s ta te centra 
lizzate, mentre l'asilo nido e 
s ta to potenziato a! massimo 
delle sue capacità. 

Un quadro di realizzazioii. 
come si vede, quantomai rie 
co. e abbiamo citato salo gli 
a.spettj più appariscenti fol 
tro quattromila, infatti, sono 
s ta te le delibere di giunta e 
quasi un migliaio quelle del 
Con-siglio comunale!. Alla hi 
co di ciò. questa .sera ci sar-i 
a Santa Caterina la prima 
assemblea pubblica sul do 
cumento. seguita da quelle ri. 
martedì a Marma Palmen.-e e 
di venerdì al Lido di Fenr.o 
Il confronto finale avverrà 
poi in Con-siglio comunale ne: 
primi g.orni di marzo. 

s. m. 

L 

ASCOLI - Nuove polemiche per la tangenziale 

Responsabili e irresponsabili 
ASCOLI FICESO — L'amen. 
bica dt'i delegali cìeila Demo 
eraztu Cristiana dì Axcoìi Pi 
ceno rmnita IHT il minoro 
del comitato comunale ha tro 
rato il modo por pronunciar 
>i ancora una volta sulla or 
mai famosa questione della 
tangenziale sud. votando un 
ordine del giorno che ovvia 
mente è favorevole alla co 
struzione di questa vera e 
propna arteria autostradale 

In questn documento si de 
finisce * aggressiva ed irre 
spsitisahilc » la pos-iìionc del 
partito comunista contraria al 
la realizzazione della circoli 
lallazione. Se e cosi allora di 
irresponsabili ce ne sono tan 
ti. ma non solo comunisti. 

E' irresponsabile la fede 
razione sindacale Cgil. Cisl. 
Vii che nella piattaforma per 
lo sciopero generale della vai 
lata del Tronto rivendica te 
stualmente (questa posizione e 
stata più volte ripresa e riba
dita successivamente): < E 
scludere il finanziamento di 
opere stradali estranee a prò 

getti di svilupp*» integrato di 
attività economiche a partire 
dalla realizzazione della cir 
convalla zione sud che sarebbe 
una opera t.on collegata a e 
vigenze di sviluppo reale e de 
terminerebbe uno spreco no 
levale di risorse »: e irrespon 
.-abile la lega dei giovani di 
soccupati di Ascoli, e irre 
sponsabile la confederazione 
italiana coltivatori (t insi.-te 
re in direzione della realizza 
zione della tangenziale sud si 
gnifuhcreblte voler conl<nuare 
nella errata politica della rea 
lizzazione di strade faraoniche 
ed inutili, degli sprechi e dei 
Illesi con i soldi dei lavora 
tori >. è la sua pr»sizione): e 
irresponsabile il respr»nsabile 
provinciale della commissione 
urbanistica del PSI: sono ir 
responsabili numerosi profes 
sionisti intervenuti sull'argo 
mento, diversi enti locali del 
la vallata del Tronto; è irre 
sponsabile infine Adriano Ciaf 
fi. presidente della giunta re 
ginnale delle Marche (ha prò 

p/j\to il dimezzamento dell" 
pera). 

E più in generale .sono tut 
ti irresprjnsabili quelli die 
chiedono l'utilizzo degli ime 
stimenli pubblici nei settori 
produttivi per garantire l'oc 
cupazione e la ripresa ecoio 
mica. 

I f respt,nsabi1i •- sarebbero 
invece quelli che in quctlo 
momento di grave crisi prò 
p-mgohi» una .-pesa di oltre 
."W miliardi per una imitile 
autostrada di c.rconvallazio 
ne ed altri 100 miliardi per 
un'altra autostrada che da A 

scoli Piceno va a Teramo. Ove 
sto è infatti il secondo onda 
ce colpo che i < solili noti » 
stanno già preparando. 

Che strano modo di ragìo 
narc quello dei democristiani 
ascolani che definiscono irre 
sponsabili coloro che sono con
tro le autostrade inutili e re 
sponsabili quelli che voglio 
no invece continuare con la 
stessa politica che ha getta
to il paese nell'attuale crisi! 
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